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Fonti delle informazioni

1. Rapporto di gestione. Analisi di efficacia 
e di efficienza dei servizi comunali. 
Materiali per il controllo direzionale (anni 
vari).

2. Indagine sulla soddisfazione degli utenti. 
Ufficio ricerche – Gabinetto del  Sindaco 
(2006)



3

Il confronto costi – soddisfazione

- 5%- 0,48,69,1

Se lei dovesse dare un 
giudizio complessivo al 
nido, quanto è
soddisfatto? (punteggio 
1-10)

- 39%- 4276821.109Costo medio mensile asili 
a tempo pieno (€)

diff. %differenzaconvenzionaticomunaliAnno 2006/07
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Modena: il contesto

• Elevato reddito e bassi tassi di povertà
– Reddito familiare equivalente (media provinciale) è del 34% più alto di quello medio 

nazionale e del 15% di quello del Nord (2006; fonte ICESmo2 e Bd’I)
– Modena (provincia): 6,6%; Nord: 8,2%; Italia: 19,6% (l.p. al 60% della mediana 

nazionale)

• Elevati tassi di occupazione femminile
– Il tasso di occupazione femminile è del 63,6% (62,1% di ER), contro il 46,6% 

nazionale

• Elevata immigrazione
– Dal 1996 al 2006, la quota di stranieri residenti è passata da 3,1% a 10,4%; la quota 

di bambini nati da genitori italiani è in netto calo; i bambini nati da genitori (entrambi 
stranieri) è nel 2006 del 22%

• Rilevanti differenze nella condizione economica a seconda dell’origine del 
capofamiglia. I tassi di povertà tra le famiglie con minori di 14 anni (con l.p. al 
40% della mediana provinciale)
– con CF di origine modenese: 3%
– con CF di origine dal mezzogiorno: 15% 
– con CF di origine straniera (sud-est mondo): 28%
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Implicazioni

• Forte pressione sui servizi nidi
– Elevati tassi occupazione femminile
– Elevata scolarizzazione delle donne 
– Elevata quota immigrati (pochi hanno i nonni)

• Buona (in media) disponibilità a pagare …
– … ma con problemi da parte di segmenti più 

fragili dell’utenza (immigrati)
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Principali dinamiche nella domanda 
e offerta nidi nell’ultimo decennio
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Netto aumento della spesa per nidi dal 2000 …
in linea con l’aumento della spesa per il welfare del Comune

Spesa corrente per il servizio nidi ed entrate da tariffe 
nel Comune di Modena
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Il contesto dell’offerta e l’assetto 
regolamentare

• Elevati standard regionali
• Gli standard comunali

– Gli standard per i nidi comunali sono più alti
– Sistema dei controlli formali e sostanziali nei confronti dei 

convenzionati (ad es. applicazione dei contratti di lavoro)
• Sistema integrato di offerta pubblica

– Gestione unificata delle domande e delle ammissioni
– Formazione del personale e sostegno della gestione sociale nei 

convenzionati
– L’amministrazione comunale  risponde in prima persona del 

servizio offerto
– Il sistema delle rette è (quasi) uniforme (rette continue e a fasce) 

• Contratti (appalti)
– Base d’asta in linea con i valori medi del Nord; molto peso alla

qualità progettuale.
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Come ha reagito l’Amministrazione?

• Notevolmente aumentata l’offerta e quindi la spesa (e la 
contribuzione). La nuova offerta è stata esclusivamente 
alimentata dalle convenzioni. Date le dinamiche del bilancio 
comunale, si è potuto espandere in misura maggiore il  
servizio, rispondendo alla domanda di nidi. 

• Ridisegnato il mercato: da sistema esclusivamente pubblico 
con nidi solo a tempo pieno, in un primo momento è stata 
re-ingegnerizzata l’offerta (part-time; centri giochi, ludoteche 
ecc.); si è quindi passati ad un sistema di convenzioni che 
rilancia il segmento più tradizionale dei nidi (con un 
coinvolgimento molto forte della cooperazione sociale); e da 
ultimo una forte espansione dei nidi aziendali.

• Tipico passaggio da un monopolio pubblico a un sistema 
misto, ma fortemente regolamentato dall’amministrazione, 
che ha mantenuto il presidio pubblico del sistema. 



10

Il confronto costi – soddisfazione
Il confronto sui costi è (limitato) ai nidi a tempo pieno 

comunali (764 posti) e convenzionati (429 posti).
L’indagine di soddisfazione riguarda circa 360 utenti 
(metà dei nidi comunali e metà dei convenzionati).

- 5%- 0,48,69,1
Se lei dovesse dare un 
giudizio complessivo al nido, 
quanto è soddisfatto? 
(punteggio 1-10)

- 39%- 4276821.109Costo medio mensile asili a 
tempo pieno (€)

diff. %differenzaconvenzionaticomunaliAnno 2006/07
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Fonti di possibili differenze nei costi unitari 
[tra parentesi il segno dell’effetto sul costo dei comunali, rispetto ai convenzionati 

gestiti da cooperative sociali]

• Diverso mix (piccoli, medi e grandi) delle due strutture [+]
• Diversa organizzazione dei pasti [+]
• Maggiori spazi (interni ed esterni) [+]
• Migliore trattamento economico degli educatori e degli ausiliari

(diverso costo del lavoro e diverse ore lavorate = diverso costo
orario del lavoro) [+]

• Maggiore rapporto educatori e bambini [+]
• Maggiore numero di personale ausiliario per scuola [+]
• Maggiore (?) incidenza delle assenze del personale [+]
• Costi ausiliari (procedure di ammissione ecc.) a carico del comune e 

non dei convenzionati [+]
• Mancata imputazione dei costi generali dell’amministrazione 

comunale [-]
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Un esercizio che tiene conto delle principali voci
(attribuzione alla struttura dei costi dei nidi comunali delle principali

differenze con i nidi convenzionati gestiti da cooperative sociali)

• Diverso mix (piccoli, medi e grandi) delle due strutture
– piccoli: 16% nei comunali contro 1% nei convenzionati

• Diversa organizzazione dei pasti (cucina interno verso pasti 
precotti) 
– da circa 6,2 € per i pasti nei comunali si passa a circa 5 € nei

convenzionati
• Diverso trattamento economico degli educatori e del personale 

Ada
– il costo orario del lavoro nei convenzionati è circa il 70% dei nidi 

comunali per gli educatori e circa l’85% per il personale Ada 
• Diverso rapporto educatori e bambini 

– 1/6,3 nei comunali per le sezioni medi e grandi e 1/7 nei convenzionati
• Diverso numero di personale Ada per scuola

– circa 3,5 unità nelle comunali e circa 2,5 nei convenzionati
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˜ 21-28%effetto rapporto personale / bambini

˜ 45-51%effetto costo unitario del lavoro

7%effetto mensa

22%effetto mix (solo medi e grandi)

sulla differenza finale 

Ricalcolando i costi unitari dei comunali, 
il costo mensile scende da 1.109 € a 731 €, 

una differenza di quasi 300 €.
Il costo medio si avvicina molto a quello dei 

convenzionati (682 €)
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La soddisfazione degli utenti
(la qualità percepita)

• La rilevazione mostra indici di soddisfazione alti (su tutte le 
principali dimensioni considerate) sia per i nidi comunali sia per 
quelli convenzionati, con una contenuta differenza nella 
soddisfazione complessiva a favore dei nidi comunali.

• Problema: in quale misura la qualità percepita dagli utenti è un
buon indicatore di qualità “effettiva” (posto che esista 
teoricamente tale dimensione)? 

• Il nido è un bene “esperienza”: pochi genitori hanno la possibilità 
di confrontare le due tipologie (figli unici).

• La qualità percepita è però assai rilevante nella decisione di 
usufruire del servizio: molti autori considerano il rapporto qualità 
percepita / retta come la variabile cruciale, dato il bisogno di
custodia. 

• Problema (dal mio punto di vista): i genitori che hanno risposto al 
questionario non sono distribuiti “casualmente” tra i nidi comunali 
e quelli convenzionati (selezione non casuale).



15

Il giudizio espresso da genitori dipende da alcune caratteristiche 
personali dei rispondenti; ma i genitori non sono distribuiti in

modo uniforme nei due sottoinsiemi (qualche esempio). 
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Regressori
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Giudizio complessivo di soddisfazione (d33)
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Il confronto
• I nidi comunali, sono complessivamente meglio valutati 

di circa ½ punto, in un contesto di elevato gradimento 
del servizio.

• I nidi comunali, anche dopo avere effettuato alcune 
correzioni, costano di più.

• Parte di questo maggior costo trova corrispondenza 
nella valutazione dei genitori (struttura; menu; 
informazioni di sistema)

• Parte del maggior costo non pare invece trovare 
corrispondenza nella valutazione dei genitori. 

• L’area maggiormente critica è evidentemente quella 
derivante dai costi del personale: lavoratori che a parità 
di mansioni e di percezione dell’utilità sociale del loro 
lavoro sono diversamente remunerati (a causa della 
segmentazione del mercato del lavoro, a seconda della 
natura giuridica dell’impresa).
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La flessibilità nella gestione delle risorse umane. 
Ipotetici effetti positivi [+] / negativi [-] sulla qualità del 

servizio

• Maggiore rigidità contrattuale nel pubblico:
– Maggior sicurezza, minor turn over (maggiore motivazione ed 

esperienza) [+]
– Maggiore difficoltà a sostituire al margine il personale meno 

motivato [-]

• Maggiore flessibilità nel privato:
– Minore sicurezza, maggior turn over (minore motivazione ed 

esperienza) [-]
– Maggiore facilità di sostituire al margine il personale meno 

motivato [+]
– Maggiore autoselezione (a favore dell’aspetto motivazionale) [+]
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Ragioni per mantenere un’offerta comunale 
(più costosa)

• Questa esperienza e i risultati visti in termini di soddisfazione degli utenti, non 
sarebbero stati possibili senza un forte presidio pubblico del settore; senza 
l’esperienza accumulata in anni di ricerca, senza la tensione (e le risorse) 
necessarie per mettere a punto servizi di qualità.

• Mantenere un robusto presidio pubblico è indispensabile per regolare l’offerta 
privata e il mercato, per monitorare con competenza la qualità dei servizi 
convenzionati, per mantenere elevata la qualità del settore, inducendo una 
competizione sulla qualità. 

• Gestione dei casi sociali e dell’handicap (problemi di cream skimming) e, non 
da ultimo, degli immigrati.

• Immigrati (ora bassa partecipazione, anche a causa del basso tasso di 
occupazioni delle madri): ma i servizi per l’infanzia  sono un momento di 
integrazione importante sia per i bambini sia per le famiglie. 

• La gestione sociale è strutturalmente più forte nei nidi comunali. La 
partecipazione è un momento di educazione ad una cittadinanza attiva molto 
importante che si rivolge alle coppie giovani (avere voce e contare nelle scelte 
dell’amministrazione abitua ad un senso positivo della partecipazione alla cosa 
pubblica). Inoltre importante aspetto di socializzazione e di controllo della 
qualità dl servizio.

• Benessere dei lavoratori: va esplicitamente considerato (stabilità e scelte di 
vita, oltre alle migliori condizioni economiche); lavoro faticoso (usurante) con 
scarse possibilità di carriera interna, la segmentazione del mdl offre una 
possibilità di “carriera esterna”. 
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Possibili sviluppi: diverse direzioni

• Sviluppi nell’analisi: a livello locale (Modena)
• Sviluppi nell’analisi: a livello comparato
• Problemi di policy:  a livello locale (Modena)
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Sviluppi nell’analisi: livello modenese

1. Migliorare le informazioni sul controllo di gestione sui 
nidi comunali e – possibilmente - anche sui nidi 
convenzionati (in prospettiva anche quelli privati e 
aziendali …)

2. Approfondire le informazioni sulle performance 
(customer satisfaction e altre analisi sulla qualità)

3. Approfondire l’analisi delle regolamentazione (analisi 
economica dei contratti)

4. Approfondire l’analisi del mercato del lavoro delle 
educatrici e del personale Ada e delle relazioni di 
lavoro (lavoratori nei diversi ambiti contrattuali e parti 
sindacali) [benessere dei lavoratori]

5. Approfondire l’analisi sulla condizione economica delle 
famiglie target e sulla disponibilità a pagare.
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Sviluppi nell’analisi: confronti
1. Necessità di approfondire il confronto tra diverse 

esperienze su basi metodologicamente fondate. Il 
problema ha certamente una sua attualità (definizione 
dei LEP).

2. I principali problemi sono di comparabilità:
1. dei dati 

• in primo luogo dei costi (cfr. nota sul Controllo di gestione; prime 
esperienze sulle rilevazioni Istat sui servizi sociali)

• ma anche sui criteri di rilevazione della “qualità” e della 
soddisfazione degli utenti

2. dei modelli organizzativi
3. dei contesti economici e sociali (gli esiti delle politiche 

dipendono, a parità di altre circostanze, dal contesto 
territoriale in cui sono inserite)

4. mantenere standard elevati nelle tecniche impiegate e nelle 
metodologie adottate.
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Problemi di policy: a livello locale 
(Modena)

1. La domanda è destinata ad aumentare per diverse ragioni (Cfr: 
Proiezioni in Appendice e lavoro citato) 

2. Si profilano rischi di crescente segmentazione della domanda e problemi 
di disponibilità a pagare. Peraltro quando si amplia il bacino potenziale di 
domanda (sostenuto da aumento di offerta) aumenta l’elasticità al prezzo 
(tariffa).

3. Investire sui bambini immigrati e le loro famiglie, disegnando nuove 
politiche tese alla coesione anche all’interno dei servizi dell’infanzia (cfr. 
punto su partecipazione dei genitori). 

4. Evitare che le rette (media) nei convenzionati scendano troppo rispetto a 
quelle dei comunali (per evitare segmentazione); aggiustare la 
progressione delle rette.

5. Lo sviluppo economico procura benefici privati e collettivi, ma anche costi 
sociali che non possono ricadere esclusivamente sul settore pubblico. 
C’è un problema, anche culturale, che deve essere affrontato: 
“internalizzazione di tali costi, a livelli che siano socialmente accettabili” 
(nidi aziendali).
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Appendice



27

L’offerta di nidi 
(Comune di Modena - 2006/07)
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Il “sistema pubblico” 
(Comune di Modena 2006/07)
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Fonte: M.Baldini, P.Bosi, M.C.Guerra, G.Prampolini e P.Silvestri, Problemi e prospettive 
di finanziamento del welfare locale. Il caso di Modena (Novembre 2006), Capp -
http://www.capp.unimore.it/
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Fonte: M.Baldini, P.Bosi, M.C.Guerra, G.Prampolini e P.Silvestri, Problemi e prospettive 
di finanziamento del welfare locale. Il caso di Modena (Novembre 2006), Capp -
http://www.capp.unimore.it/


